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SP ORT
DOMENICA DI FINALI IN CANAVESE Eccellente epilogo il 23 settembre

Cafassese campione d’Italia Ancos 2018
A San Benigno lo spettacolo delle bocce

Oltre alle premiazioni, domenica c’è stata la consegna di alcune targhe al sindaco Geminiani ed al presidente Rolla

SAN BENIGNO (gdv) E’ stato un
epilogo davvero con i fiocchi
quello riguardante i Campionati
Italiani Ancos di bocce. I campi
di San Benigno hanno fatto da
teatro, domenica 23 settembre,
agli atti conclusivi dell’e dizione
2018, capace di regalare belle
emozioni. Alla presenza di tanti
ospiti d’eccezione, come il sin-
daco sanbenignese Maura Ge-
m i n ia n i , del presidente nazio-

nale Ancos Renato Rolla e della
vice Maria Servetti, nonché del
responsabile bocce Gian Piero
Carell i, la kermesse che è stata
curata dalla locale società di-
retta da Francesco Ferrandi è
stata davvero ricca di emozioni.
Merito dei giocatori in campo,
ma anche dell’ottima cornice di
pubblico presente fuori, la quale
in chiusura di giornata non solo
ha applaudito i neo campioni,

ma anche assistito alla bella esi-
bizione del cantautore San dro
G iacobbe, insieme a Mar ina
Pe ro n i . Ma veniamo ai risultati.
A livello individuale femminile
affermazione della Maione (Ri-
chiardi), che ha preceduto le
colleghe Resta (Ferriera), Giu-
stignani e Gotto (entrambe ter-
ze, tesserate per il Richiardi e
per il Ferriera). Nella prova ma-
schile, invece, è il 16enne Ar-

tusio (Sommariva Perno) a con-
quistare l’oro, quindi argento a
Stefano Cirio della Ciriacese,
bronzo pari merito per Clerico
(Cavorettese) e per il padrone di
casa Deliner (Sanbenignese).
Arrivando alle gare a squadre,
nelle coppie DD ancora Som-
mariva Perno sul gradino alto
con Bresciani e Artusio. Piazza
d’onore per la Balangerese di
Martinasso e Turella, quindi in
terza posizione hanno chiuso il
Turati di Massaza-Rapello e il
Borgaretto di Viotti-Ruffino.

Nelle file delle terne classe DDD
ha vinto la Cafassese di Ivo Ugo,
Milone e Casale. Canavesani
protagonisti pure con la Ciria-
cese di Bottino, Mulatero e Gri-
glione, seconda classificata,
mentre ko in semifinale l’AB C
Trofarello (Vicentini, Elia, Chec-
chin) e la Castiglionese di Fac-
cin, Marra e Smeraldo. Arrivia-
mo alle quadrette: con in campo
le formazioni CDDD, a vincere è
stata la Cavorettese di Dario e
Mauro Parena, Longo e Vione.
Secondo posto per l’Avis di An-

tonini, Bonafortuna, Colomba-
no e Montaldo. Infine, medaglia
di bronzo sia per la Cafassese di
Giacometti, Perga, Savant Levra
e Griglione, nonché per il Som-
mariva Perno. Da non dimen-
ticare la prova dedicata alla pe-
tanque CD: in questo caso Pon-
chielli in evidenza, con il primo
posto di Crosetti e Vai, nonché
con le terze piazze di Otti-
no-Brenta e di Vlafrè-Femia. Se-
condo posto, invece per il Ros-
sini, grazie alle giocate di Legato
e Melchiorre.

PRESENTATA LA NUOVA STAGIONE L’Ivrea Club può contare su di un folto gruppo di squadre maschili e femminili

I ragazzi del rugby eporediese puntano al salto in serie B

A sinistra, la squadra Seniores dell’Ivrea Rugby Club, che è stata presentata ufficialmente la settimana scorsa, alla presenza pure del sindaco Stefano Sertoli (a destra)

IVREA (tbr) Sabato 22 settembre si è
tenuto l’«open day» targato Ivrea Rug-
by Club. Nel quartiere San Giovanni
di Ivrea, sul terreno del «Diego Santi»,
si è tenuta la presentazione delle
squadre Under e Seniores maschili,
nonché quelle U16 e Seniores fem-
minili del team. Il tutto alla presenza
anche dei componenti dell’Ivrea Rug-
by Old e del sindaco eporediese,
Stefano Sertoli. Il presidente Franc o
Ross o ha evidenziato alcuni aspetti
importanti: «Siamo presenti in tutte le
categorie, con 8 squadre maschili e 2

femminili, nonché un totale di 250
atleti. Senza dimenticare le 50 per-
sone tra dirigenti ed allenatori. Il tutto
all'insegna dell'accoglienza e dello
spazio per chiunque». Rossano Fa-
g nani, invece, sottolinea: «Puntiamo
sulla preparazione atletica e mentale
dei Seniores. Bisogna saper man-
tenere un alto livello sotto stress in
ogni momento, ma occorre pure dare
il massimo in allenamento ed in cam-
po, senza sottovalutare ogni partita.
Perchè l'obiettivo è la serie B». Il 14
ottobre match fuori casa il Rivoli Rug-

by: ad affrontarla sarà questa rosa.
Av a nt i : Arbiano Batiari, Amadio Ste-
fano, Bertoldo Riccardo, Campanale
Francesco, Converso Federico, Fa-
gnani Rossano, Guelpa Marco, Macrì
Stefano, Marchi Francesco, Neviani
Marco, Pierobon Stefano, Pizzanelli
Marco, Romano Andrea, Vecchia Ric-
cardo, Vulcano Matteo e Zilioli Paolo.
Mediani di mischia: Ghitalla Ales-
sandro e Coppo Davide. Me diani
d'apertura : Valsecchi Davide (capi-
tano) e Simone De Lise. Tre Quarti:
Basile Antonio, Campo Damiano,

Campo Daniele, Candellieri Gioele,
Cardella Stefano, Costa Laja Gregorio,
Gaida Paolo, Romano Davide, Rosso
Maurizio, Sanfilippo Mattia, Tola
Thierry, Trogolo Gabriel e Varricchio
Alessandro. Lo staff Seniores, infine, è
composto da Franco Rosso (presi-
dente), Pier Ghitalla, Federico Bo-
nafide e Marco Brunetto Prando (di-
rigenti accompagnatori), Matteo Ma-
lusà (team manager), Roberto Mar-
chiori (head coach) e Rossano Fa-
gnani (preparatore atletico e gioca-
to re ) .

CORRERÀ NELLA CLASSE MOTO3

Vietti Ramus promosso: nel 2019
salirà su una moto del Mondiale
CIRIE’ (gdv) Lo Sky VR46 Junior Team ha
deciso di puntare su di un giovane (ma già
conosciuto nel panorama nazionale) pilota
del nostro territorio. Dopo aver fatto esor-
dire nella Moto2 il chivassese Pecco Ba-
gnaia, adesso tocca a Celestino Vietti Ra-
mus (nella foto), classe 2001, nato a Ciriè e
residente nelle Valli di Lanzo. Il ragazzo che
attualmente è protagonista nel Cev, ovvero il
Campionato spagnolo di velocità, vera e
propria «palestra» dove stanno crescendo
tanti centauri di alto profilo, a livello in-
ternazionale, è chiamato al salto decisivo,
approdando nel Motomondiale. Lo farà
schierandosi al via nel 2019 della classe
Moto3. Una splendida promozione sul cam-
po per Vietti, il quale è attualmente al de-

cimo posto
nella classifi-
ca trofeo ibe-
rico, vantan-
do anche un
terzo posto a
B a  r c  e l  l o  n a
come miglior
risultato sta-
gionale. Ce-
lestino, che è
entrato a far
p a r  t e
d e l  l ’Aca d e-
my nel 2015,
è chiamato a
r ipercorrere
le tappe vis-
sute del suo
compagno di

squadra Dennis Foggia, il quale nel 2018 ha
esordito nel Campionato del Mondo dopo
aver vestito i colori dello Junior Team. «Ogni
giovane pilota che cerca di farsi strada nel
mondo delle due ruote sogna di avere un
supporto di questo tipo e di esordire nel
Campionato in uno dei migliori Team della
categoria - ha spiegato il centauro delle Valli
di Lanzo - Dopo due stagioni nel Cev con lo
Junior Team, dove sono cresciuto, ho fatto
esperienza grazie alla competenza e pro-
fessionalità di tutti, è il momento di com-
piere questo passo e di abbracciare una
nuova sfida insieme a Sky e alla VR46 Riders
Academy. Sono davvero felice, ci aspetterà
molto lavoro, l’impegno richiesto sarà mas-
simo, ma è una grandissima opportunità». A
dare ulteriore carica al nostro anche le pa-
role del Team Manager, Pablo Nieto: «Ce-
lestino entrerà nella squadra di Moto3 dopo
un’esperienza di due anni con lo Junior
Team. E’ giovane, ma pronto al salto nel
Mondiale e motivato a lavorare con costanza
per crescere ancora. Dal punto di vista tec-
nico, abbiamo fatto una scelta volta alla
stabilità e solidità dei rapporti di reciproca
fiducia che, negli anni, abbiamo costruito
a l l’interno del paddock, confermando le no-
stre partnership con KTM e Kalex».

CANOTTAGGIO Un evento speciale a Candia per festeggiare l’oro di Lucrezia Baudino
CANDIA CANAVESE (ctl) Emozionata, ma
nello stesso tempo determinata e rag-
giante, si è presentata Lucrezia Bau-
d in o, venerdì 14 settembre, al Lido di
Candia, in occasione di una festa or-
ganizzata dalla Società Canottieri Can-
dia 2010 per festeggiare l’oro che ha
conquistato ai Mondiali Junior in Re-
pubblica Ceca, a Racice, lo scorso ago-
sto. Un risultato davvero sorprendente,
ma meritato: «Non me lo aspettavo.
Eravamo l’equipaggio più piccolo e gio-
vane presente al Mondiale, quindi sia-
mo partite temendo di non riuscire ad
arrivare nemmeno in finale. Invece,
dopo la prima batteria, abbiamo ini-
ziato a sperare e, nonostante le dif-
ficoltà con gli equipaggi dell’Australia e
gli Stati Uniti, ci siamo ritrovate sul podio più
alto. Il merito di questa vittoria è di tutta la
squadra e dei nostri allenatori, che con grande
professionalità non hanno mai smesso di se-
guirci ed incoraggiarci». Adesso si guarda al
futuro: «Punto nuovamente al Mondiale. E’
un’esperienza unica, che insegna tanto, quindi
sarei felice di ripeterla in futuro». Lucrezia, oltre

ad una brava atleta, è anche un’ottima stu-
dentessa: «Gli studi procedono. Frequento il
quarto anno del Liceo scientifico-sportivo Gram-
sci di Ivrea con buoni risultati. Professori e
compagni di classe sono tutti felicissimi per
questi miei successi e penso che lo sport sia la via
per i giovani per realizzare i propri sogni». A fare
gli onori di casa, il presidente Sarah Eva Ber-

tol in o che ha introdotto la cerimonia.
Ha preso, poi, la parola l’ass ess ore
regionale allo sport Giovanni Maria
Fe r ra r i s , il quale ha omaggiato la
campionessa di una medaglia creata
appositamente per l’evento. «Siamo
soddisfatti non solamente del risul-
tato di questa campionessa, ma pure
del grande impegno profuso in tutti
questi anni dalle squadre della nostra
Regione - ha detto Ferraris - Lo sport
ha una funzione sociale essenziale, in
particolare la società di Candia ed
anche quelle in Piemonte puntano
sul settore dei diversamente abili con
il Pararowing o lo Special Olympics.
L’obiettivo di questa atleta può esser
perseguito da tanti altri giovani. Sono

infatti molti gli atleti validi che possono trovare
un esempio, anzi, un modello in questa ragazza».
Sono intervenuti all’evento gli allenatori, il coach
Franc o To r ta , Federico Nuccio e Stefano Mot-
tin o, l’assessore allo sport di Candia Ma r i o
Mottin o, il consigliere della Federazione Italiana
Canottaggio Roberto Romanini.

Elisa Castellina


